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CINEMA. Una lettera inedita del cardinale. Quando la Chiesa diede Fok sul «Vangelo» 

IL CONVEGNO 

Trovato film 
«perduto» 
di Visconti ; 
• ROMA. È stato annunciato, al 
convegno su Luchino Visconti in 
corso al Palazzo delle Esposizioni 
di Roma, il ritrovamento di un film 
•perduto» del grande cineasta.,Si 
tratta di Appunti su un fatto di cro
naca, un breve documentario di 8 
minuti su un celebre delitto avve
nuto a Roma nel '50: una ragazza 
fu ritrovata morta in un pozzo e fu 
arrestato Lionello Egidi, divenuto 
famoso con il soprannome del 
•biondino di Primavalle». L'episo
dio faceva parte di una serie di «ci-
necronache», dirette da grandi re
gisti (a una di esse lavorò anche 
Alberto Moravia) e raggruppate 
sotto il titolo Documento mensile, i 
produttori erano Riccardo Ghione 
e il futuro regista Marco Ferreri, ai 
suoi primi passi nel mondo del ci
nema. La regia, appunto, era di Vi
sconti, che aveva appena girato 
Bellissima e si accingeva a contri
buire al film a episodi Siamo don
ne. Il commento, fuori campo, era 
di Vasco Pratolini. %<••• •'•••< v: •• .• : . , 

La notizia è stata data, al conve
gno, da Lino Micciché, il quale ha 
anche annunciato chela Cineteca 
nazionale sta lavorando al trasferi
mento del film su un supporto non, 
infiammabile. I lavori del conve
gno - organizzato dalla Terza Uni
versità degli studi di Roma - prose
guono anche oggi, sabato, dalla 
mattina alle 10 fino al tardo pome
riggio. Alle 19 verrà presentato il li
bro di Franco Mannino sul tema Vi
sconti e la musica. Contempora
neamente, sempre al Palazzo delle 
Esposizioni, saranno • proiettati i 
film della retrospettiva «Il Visconti 
restaurato»: la rassegna inizia oggi 
alle 20.45 con Le notti bianche e si 
concluderà venerdì 23 con II gatto
pardo. 

Il bacio di Giuda nel film di Pasolini -Il Vangelo secondo Matteo»; sotto II regista Ansa 

E Siri «benedisse» Pasolini 
ALBERTO CRKSPI 

• // Vangelo secondo Matteo di 
Pier Paolo Pasolini ebbe la «bene
dizione» della Chiesa.. La notizia 
che papa Giovanni XX11I aveva da- ' 
to, per cosi dire, il proprio «viatico» 
al film era apparsa sui giornali una 
ventina di giorni fa. Ora, dalla rivi
sta cattolica Trenta giorni, arriva 
un'ulteriore notizia: addirittura una 
lettera, rimasta inedita per oltre 
trent'anni, del cardinale Giuseppe 

.Siri, allora - siamo nel 1963 - presi
dente della Conferenza episcopale 
italiana. - , v 

Sin era noto per le sue posizioni 
conservatrici, ma nell'occasione 
Don Giovanni Rossi (il fondatore 
della Pro Civitate Christiana di Assi
si, e un cattolico di sinistra all'epo
ca noto per le sue idee molto aper-

,'• te sul cinema e sulla censura) 
chiese proprio a lui di esprimere 

. u n parere sul fatto che Pasolini, re
gista- già ampiamente : attaccato 

••' dalla Chiesa per La ricolta, avesse 
intenzione di girare un film tratto 
dai Vangeli. Siri rispose in maniera 

< «apparentemente» sorprendente: 
> «Per portare avanti la conquista 
; della cultura a Dio - scriveva -

qualcosa bisogna pur rischiare. 
Non siamo dispensati dai canoni 
della prudenza, ma anche la pru-: 

. denza in taluni casi consiglia l'au-. 
'.> dacia. Esclude solo la temerarietà. 
:: Mi permetta di pregarla di assistere 

molto, di far pregare molto, perché 
non si può ammettere che la fac
cenda riesca meno bene dal punto 
di vista del rispetto pieno a Nostro 

Signore. Pregherò anch'io, con tut
to il mio cuore». 

Questi gli estratti della lettera, il 
cui testo integrale sarà pubblicato, 
appunto, sul prossimo numero di 
Trenta giorni. Ma perche Don Rossi 
- cattolico, appunto/ di sinistra -
chiese proprio a Siri - cardinale, 
notoriamente, di destra - un pare
re? Questo è forse il risvolto più cu
rioso della storia. Siri non era, pro
babilmente, un cinefilo. Ma aveva, 
nella sua Genova, un consigliere di • 
•faccende cinematografiche» nella • 
figura del gesuita padre Arpa, gran
de amante del cinema e organiz
zatore di rassegne estremamente 
coraggiose per l'epoca: varrà la pe
na di ricordare che proprio a una 
rassegna di cinema latinoamerica
no, che si svolse a Genova in quegli 
anni, il grande regista brasiliano 

Glauber Rocha annunciò il suo 
manifesto per «un cinema e una 
cultura della fame», legato alle 
istanze polìtiche e rivoluzionarie 

: del terzo mondo. Per questo, ad 
esempio, Fellini andò proprio da 
Siri, nel '59. per assicurarsi l'«ok» 
della Chiesa per un film come La 
dolce vita, gli mostrò il film, e il car
dinale lo «approvò». Pasolini, nel 
'57, aveva lavorato proprio con Fel-

' lini, per il quale riscrisse parte dei 
dialoghi di Le notti di Cabiria è ab
bastanza verosimile che proprio il 
vecchio amico Federico, esperto di 
cose di curia, abbia consigliato a 
Pasolini di rivolgersi al cardinale di 
Genova, cioè all'ala più intransi
gente della Chiesa. E infatti il film si 
fece E fu un capolavoro, nono
stante Sin. 

Sabato 17 dicembre 1994 

LA POLEMICA 

Compact disc 
Il prezzo 
della discordia 
• • I) pomo della discordia ha cambiato aspet
to: resta tondo, ma è piatto, luccicante e si chia
ma ed. Nipotino prepotente del vinile, lo ha 
soppiantato in fretta con quelle sue caratteristi
che yuppie di perfettino e inappuntabile nel 
tempo. Qualità che fa pagar care al consumato
re. Troppo. E la polemica è arrivata in Parla
mento, dove il deputato verde-progressista Mas
simo Scalia ha chiesto la nomina di una com
missione per effettuare un'indagine approfon
dita del mercato dei compact disc. L'interroga
zione, rivolta ai ministri delle finanze e dell'in
dustria, prende spunto da un'analoga iniziativa 
presa qualche tempo fa da alcuni deputati in
glesi e mira a chiarire meglio perché l'oggetto di 
musicali desideri debba costare tanto. Alle case 
discografiche, l'intervento di Scalia - com'era 
prevedibile - non è piaciuto per niente e la re
plica alle sue contestazioni di prezzi e ripartizio
ni dei costi sono arrivate prontamente. «Non 6 . 
vero che il prezzo dei ed in Italia sia alto rispetto 
all'Europa», ribatte Emesto Magnani, direttore • 
generale della Fimi (Federazione Industriale 
Musicale Italiana). E riporta i risultati di un'in
dagine dell'Associazione consumatori che veri
fica invece il coi itrario. ovvero che da noi si pra
ticano prezzi più bassi. • • •-.-• 

Scalia punta il dito sul fatto che nel nostro 
Paese si è consolidato un monopolio governato 
dalle multinazionali discografiche che «deten
gono e manipolano il 72 per cento del merca
to». Un accordo fra Bmg, Emi, Polygram, Sony. 
Warner, Rti, Ricordi e Fonit Cetra ha imposto -
sempre secondo il deputato verde-progressista 

- un prezzo eccessivo rispetto alle vendite, al 
volume degli affari e del reddito prò capite in 
Italia, penalizzando consumatori e artisti. Ma 
quale accordo - replicano le case discografiche 
- e snocciolano cifre diverse sulla suddivisione ; 

dei costi: secondo i dati di Scalia le 32mila lire 
del prezzo medio di un ed andrebbero ripartite 
con un 13% dato all'imposta sul valore aggiun
to, 30% al rivenditore, S% all'artista, 3.5% all'edi
tore e agli autori, 3.5% al produttore. 6% al tra
sporto e 36% alla casa discografica, mentre 
Franco Crepax, portavoce dell'Afi (associazio
ne fonografici italiani) sostiene che alla Siae va 
una percentuale più alta di quella calcolata dal 
deputato. Un computo considerato approssi
mativo anche da Magnani che cita a suo soste
gno la verifica della commissione parlamentare '•' 
inglese che ha giudicato esatto il prezzo dei ed 
in Inghilterra. 

Da) canto suo. Scalia'cita i risultati di una re- ; 
cente analisi della Ifpi (International Founda
tion of Phonographie Industry), dove a fronte '. 
dell'incremento di vendite di ed negli Stati Uniti 
( + 10.9%), Giappone (+10.8%),'Gran Breta
gna ( +10.1 %), Germania . ( + 9%). Francia 
( + 4.6%) si registra un decremento nel merca
to italiano dell'8.1%. Colpa anche della pubbli
cità, che - secondo la stima del deputato - au
menterebbe di almeno tremila lire il prezzo del 
Cd. ' •:•:,'• • ••.•:.•- :-:;-• •' --.••... -• ' -" . -> - •'•• 

Una guerra a base di numeri che sembra de
stinata a continuare, ma resta il dubbio: perché 
un ed può fluttuare di prezzo tra le 28mi!a e le 
33mila lire da negozio a negozio? Va bene che 
la matematica è un'opinione, ma per il portafo
glio del consumatore sarebbe opportuno rego
lare meglio il listino prezzi [Rossella Battisti] 
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Possibilità di finanziamento rateizzato fino a 36 li/IsSÌ 

PREZZI I.VJL COMPRESA 

SVGA 14" 0.39 
Inlsrlocclato 

SVGA M" 0.JB N N 
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D X 2 - S O 
• 4 Mbyln 

L 4.253.600 

L 4.372600 

DX3-fta> 
4 Mbyles • 

L 4.372.600 

L 4.491.600 

PENTIUM 6 0 
8 Mbytn 

u 5:432.890 

L 5.551.890 
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